
S
alone del Mobile: 205.000 mq di super�ócie espositiva e più di 2.000 espositori.

E poi? 

Quel che accade in Fiera, a Rho, è ormai da anni solo la parte più

istituzionalizzata di quel grande appuntamento che è la Milano Design Week,

evento diffuso in una città che pulsa e che per un’intera settimana stupisce,

entusiasma, smarrisce in una caledoscopica offerta di eventi, performance,

esperienze. Milano diventa palcoscenico mondiale del settore dell’arredo e del design, ma non

solo, perché la design-week-mania ha contagiato altri settori, dalla moda al beauty, dal food alla

tecnologia. Ed è sempre importante la ricaduta economica che l'evento ha sull'intera città. 

Il FuoriSalone è l’anima di Milano, una formula vincente oggetto di imitazione nel mondo, e in

città, dove si tenta di replicarla con la moda (durante la Fashion Week) e l'arte (in contemporanea

con la �óera MiArt). Senza riuscire tuttavia a eguagliarne il successo.

LA STORIA

C'era una volta il Salone del Mobile, nato nel lontano 1961 come �óera dedicata ai produttori di

mobili, aperta agli esperti del settore e, dal 1998, anche ai visitatori. Si trattava del più importante

appuntamento del mondo dell'arredo a livello nazionale, ma nel 1967 diventa internazionale.

Tutto avveniva al chiuso, a Fiera Milano . La prima azienda a intuire la potenzialità di allargare la

manifestazione fuori dai ristretti con�óni dei padiglioni fu Cassina, che già negli anni Settanta in

contemporanea con lo stand allestisce anche il proprio show-room in centro per mostrare i

prodotti e intrattenere gli ospiti, soprattutto stranieri. 

 

Negli anni Ottanta ripetono l'esperimento Alchimia e Memphis  presentando i loro pezzi – oggi

iconici – al Politecnico e alla galleria Arc 74, ma è la rivista Abitare a sancire la “tendenza” di

alcuni brand a portare il Salone fuori , altrove, dedicando alla nuova mappa di appuntamenti

una sezione del suo speciale dedicato all'evento, nel 1983. Sono gli anni della “Milano da bere”, la

settimana del Salone diventa una festa che coinvolge vari luoghi della città. Per il battesimo

uf�óciale però dobbiamo aspettare �óno al 1990, quando Gilda Bojardi, direttrice di Interni,

organizza un vero palinsesto di eventi negli show-room dei brand sparsi in varie zone, crea un

logo e, nel 1991, la prima guida a tutti gli avvenimenti in programma. Nello stesso anno Salone e

FuoriSalone vengono anche spostati da settembre ad aprile, in primavera. 

Nel 2000 avviene invece la consacrazione di Zona Tortona, quando al Superstudio vengono

organizzati grandi happening cui partecipano progetisti e designer, esperti del setore, critici,

intellettuali e industriali. A guidare la macchina della festa sono Gisella Borioli e Giulio Cappellini.

Attorno al Superstudio inizia la corsa allo spazio: i brand hanno capito il potenziale della zona,

vogliono essere presenti lì, oltre che in �óera. In questi anni arrivano anche le grandi feste di

Domus, che nel 2005 af�ótta nientemeno che lo stadio di San Siro per un grande party. 

Nel 2010 si aggiunge alla mappa la zona Lambrate, nel 2014 il Distretto delle 5Vie , nel 2017 il

quartiere Isola, nel 2018 assisteremo al battesimo della zona di Porta Romana. 

�d

��

San Babila�b Design Quarter

Il circuito comprende il centro di Milano e vede il proprio fulcro nell'Università degli Studi in via

Festa del Perdono, scenario privilegiato di bellissime installazioni (quest'anno sono attesi Cibic,

Iosa Ghini, Lissoni e Lorenzo Damiani per Ikea) e del tradizionale evento organizzato dalla rivista

Interni: House in Motion. L'area comprende naturalmente anche piazza Duomo dove sarà allestita

Living Nature,�dun’installazione di 500mq concepita con criteri di risparmio energetico che

racchiude�dquattro microcosmi�dnaturali e climatici�dche permettono alle�dquattro stagioni di

coesistere nello stesso momento. La festa si allarga poi a via Durini, dove hanno sede molti

showroom di arredo, e alle strade dello shopping di lusso, via Montenapoleone, Spiga, Manzoni.

Lambrate

Lambrate Design District

È stata de�ónita la Brooklyn di Milano , questa zona, esempio di rigenerazione urbana e di

recupero architettonico della periferia milanese, è diventata in pochi anni (dal 2010) l'epicentro

del design grazie alle attività che durante tutto l'anno animano l'area compresa tra via Ventura,

via Massimiano e via Sbodio, distinta da un forte imprinting industriale. Qui, oggi sorgono molti

studi di architettura e progettazione, gallerie d’arte e studi creativi, sedi di aziende specializzate

nella comunicazione, ma anche botteghe artigiane, negozi di modernariato e vintage, of�ócine. 

Nel 2017 si segnala un importante cambiamento: il FuoriSalone Ventura-Lambrate non si terrà .

��

LE ZONE

Se ai Saloni si misura nel concreto lo stato dell'arte del settore, dunque, nonché il suo stato di

salute, bisogna vivere il FuoriSalone per annusare le tendenze,  capire da che parte sof�óa il

vento dell'innovazione, della creatività. Quali saranno i trend lo si intuisce curiosando negli ex

magazzini industriali e nelle of�ócine allestite come spazi espositivi. Qui si incontrano progettisti

più o meno giovani e si intuisce il design che verrà. Oggetti e progetti, workshop, installazioni,

presentazioni, anche party e aperitivi – l’agenda è���óttissima di appuntamenti , e la mappa anno

dopo anno si allarga a macchia d’olio sulla città �óno a comprendere ormai diversi distretti

uf�óciali e altre zone nuove.

Tortona

Zona Tortona

È la prima area “invasa” dal design quando varca i con�óni ristretti della Fiera. Il quartiere che 17

anni fa diede il via all'evento off del Salone del mobile. Ancora oggi al centro c’è il Superstudio

Più, cui si aggiungono spazi industriali, studi fotogra�óci, showroom, il Museo delle Culture Mudec,

lOpi�ócio 31 e Base Milano (Via Bergognone�d34 angolo via Tortona), dove si trova anche l'Info Point

con la mappa delle attrazioni della zona. www.tortonadesignweek 

Tra le novità si segnala Casello Giallo, evento testato durante Expo: una pausa di ristoro per

degustare birre artigianali, drink e spuntini golosi in un giardino ombreggiato nato sui binari della
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DESIGN DISTRICT

FuoriSalone: è qui la festa

"Salvami | Andata-ritorno" installazione di Franco Mazzucchelli alla Design Week

Storia, curiosità e novità legate al "Salone off", l'evento diffuso che per un'intera
settimana animerà la città di Milano con eventi, installazioni, incontri,
presentazioni e tanti appuntamenti legati al mondo del design, naturalmente, ma
anche all'arte, al food, alla tecnologia, alla moda. Con la guida ai Design Districts
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Perché Ventura Project ha tolto le tende e si è trasferito in una zona attigua e ha un nuovo

progetto, Ventura Future  (vedi paragrafo successivo). A Lambrate, tuttavia, la festa continua

all'insegna del tema "Design, italiano e internazionale". E torna anche il Fuorisalmone,

progetto�drivolto a un pubblico di addetti ai lavori che fa base nei loft di via Massimiano 25, creato

per offrire opportunità concrete di business e di interazione tra professionisti ed imprenditori

vogliosi di "nuotare contro corrente". Nel quartiere la festa è anche in notturna: alle 20 i visitatori

si spostano nel giardino interno di Din – Design In per WEating presso il Giardino Ventura per la

Street Food Experience, per degustare le specialità cucinate e servite dai truck e vivere a pieno

l’energia del quartiere. www.lambratedesigndistrict.com 
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Ventura - Centrale

Ventura Centrale torna per il secondo anno consecutivo ad animare gli spazi di via Ferrante

Aporti, sotto le volte degli ex Magazzini Raccordati, con un mix di designer noti ed emergenti. Ma

la novità si chiamata Ventura Future: nuovo polo espositivo creato dallo studio olandese-

italiano Organisation in Design, che ha inventato il circuito Ventura Lambrate, e lo ha

abbandonato quest'anno a causa, sembra, degli alti costi richiesti per l'af�ótto delle location in una

zona considerata ormai molto trendy, e dunque ambita. Così, Ventura Projects si sposta in zona

NoLo (North of Loreto) per scommettere su una nuova s�óda:�d"Per questo 2018 abbiamo in

programma un'avventura che rispecchia il nostro animo nomade", racconta Fulvia Ramogida,

project manager. Il fulcro è in FuturDome, via Paisiello 6, location ottenuta dal recupero di una

palazzina stile liberty che negli anni '40 era sede di incontro dei Futuristi. I luoghi espositivi

comprendono l’ex Facoltà di Farmacia (viale Abruzzi 42, dove espongono accademie di design

provenienti da tutto il mondo) e i Loft di via Donatello 36. Nell’ambito del nuovo format verrà

assegnato anche "FuturDome Prize" a giovani promettenti progettisti.
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